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Giornale Liberale Monarchico 
"ESCE LA PRIMA E LA TERZA DOM ENICA 

invita il forestiero, quanti sono amatori del bello, 
a visitare la. sua 

Mostra darte antica. 
Invita il forestiero, quanti ebbero da natura 

senso gentile, ad ammirare gran parte del suo pa 
trimonio artistico. 

Dai dipinti di Bartolo Fredi, del.Cellini, del 
Beccafumi alle pitture del Sodoma, del Sano di 
Pietro, del Salimbeni. dalle opere in terra 
cotta invetriata bianca del Sansovino ai bassori 
lievi parimenti in terra cotta invetriata bianca di 
Luca della Robbia, dalle pianete interanente 
istoriate in tessitura a vario colore ai piviali con 
fiorami ricamati di seta a colori e a oro, dalle 

statue di legno dipinte ai paliotti di lanma d' oro 
-a ricamo, dai cofani alla Sacra Bibbia (due gros 
si volumi in pergamena con miniature e figure, 
sec. XII)... tutto offrirà al visitatore di che rË 

Venga il forestiero. salga la nostra ubertosa 
e ridente collina, il monte vetusto gui traxit ab 
ilice nomen, e, non giuntoyancora fra noi, gli si 
parrà dinanzi, con le sue torri merlate la Rocca 

gloriosa onde un senese 

oPPoBe ARrarla del tirannl, 
drappello,Agcor-quattami 

la, repubblica' sug: percoasa a norte, 
. 

e di dove i- nostri avi seppero resistere da prodi, 

pur provando tutte le strettezze e le ansie di una 

terra assediata, contro le soldatesche di Carlo V, 

duce di don Garzia di Toled o. 
Felicemente ideata da alcuni dei nostri migliori 

cittadini, incoraggiata con tutto,il fervore del suo 

animo buono dal Soprintendente della Provincia 

di Siena prof. Bacci, questa Mostra costituirà per 

Montalcino un avveninmento artistico dei più s0 

lenni e geniali. 
Montalcino potrà registrare con legittimo or 

goglio i giorni di tale evento tra le sue più care 

memorie. (Vedi in conaca) 
Adolfo Tempertni 

l siguilicato di una vitoria 
Un popolo che non si acçascia sotto 

popolo che pur i colpi della sventura, un 

debellato in guerra lavora con tenacia 

per il suo nuovo destino, questo non può 

mancargli. La Germania è una grande 

Nazióne, suo popolo forte e laborioso 

non ha che un solo. programma: risolle 

varsi, mnettersi sulla ia della riscossa, 

prepararsi ,al giorno lontano, ma fatale I 

Montalcino, 3 Maggio 1925 

Certo se quel caparbio di Francesco 

Giuseppe, l' oppre8sore 'di nostra gente, 

non si fosse ricusato a dare all' Italia 

quello che era suo, a reintegrarla net 

Buoi naturali confhni, l' esito della guerra 

8arebbe stato' diverso e noi sarcmmo an 

cora in ottimi rapporti colla grande e 

potente nazione. 

I giornali dicono' che la nomina del 

måresciallo Hindemburg ha prodotto e 

nornie impressione in Francia. Era natu 
rale : la Francia non si dissimula la pro 
fonda significazion� e le. conseguenze po 
litiche della vittoria del vecchio Maresciallo. 
Sa la Francia che nella Germania fin da 

quando usci dalla guerra sconitta si col 
tiva l' idea della rivincita, 

La nomina di Hindemburg riflette 
dunque i veri sentinenti, lo spirito del 
popolo tedesco; è la maturazione di questo 
spirito che ha saputo attendere, che saprà 
attendere, ma che intuisce che il momento 
più critico stato superato. Scrive Rasti-
gnac: Ancora una volta la Germania ha 

nel Capo dello Stato il capo dell'esercito; 
e se l' esercito non' è visibile, perchè non 
ha l' uniforme, questo inon significa che 
non esista e non po_sa esistere, e che 
all' appello del Capo non risponda Pre 
sente da tutte le scuale e le famiglie e 
dai solchi sconvolti della patria. 

j debiti di guerra 
Il probleima" di queatl dëbiti non' sie 

ancora' avviato alla _ua logica soluzione. 
In verità è assolutamente strano che si 

continui a voler pretendere dall' Italia il 
pagamento di quei debiti di guerra che 
essa ha dovuto contrarre vell' interesse di 

tutti gli Stati scesi contro gli lmperi Cen 
trali, quando all' incontro non si è ancora 
sistemata e speriamo che ad una si 
stemazione si giunga la questione delle 
riparazioni spettanti all' Italia. 

E quandu noi pensiamo alle conse 
guenze cosl pericolose per la nostra cco. 

linea di nonia nazionale che derivano 
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7.'nanntà progred1sce per via del 
l'amore: si ar'esta, vac1lla e retrocede 

« quando. l' odio la guida '>.' 

retta dal fatto incombente dei debiti fatti 
dall' Italia soltanto ed unicamente per la 

guerra, vale.a dire, per, la vittoria comu 
ne, non. possiamo che rammaricarci pro 
fondamente che finora tale questione non 

sia stata portata al'giudizio delle anche 

troppo numerose conferenze con 'quella 
schiettezza e quella deçisioneche sareb 
bero state necessarie. i 

Ora bisogna dire all' Inghilterra ed 
all,America che. il nostro Paese non è 

una'. terra, di. straccioni come forse 

molti si, ostinano a credere ina. una 
terra generosa e laboriosa dove le idee 
migliori e più nobili trovand'la'loro pra 
tica,attuazione, se pure attraverso ad ine 

vitabili intemperanze'politiche e sociali 
dovute al caratter� della ´razza. 

Non parliamo poi delle fanose ripa 
razioni le quali avrebbero dovuto esserçi 
date dagli Stati nemici, perchè anche un 
imbecillé puð constatare'in che coså esse 
si sono risolte per' noi, quando il nostro 
immediato direttoavversarloAu 
stria eraridotto or non sono molti 

mesi a non avere, letteralmente, di che 

vivere.' 
E allora? Possibile che la famosa so 

lidarietå di guerra si sia mutata dopo la 
guerra-in una simile ingratitudine, per cui 
una Nazione che ha dato alla causa co 
mune mezzo milione di morti debba esse 
re trattata alla stregua dei debitöri hmorosi 

E ino a guando si vorrà lasciare sus< 
sistere una situazione che per il populo 
italiano èassolutamente ingiusta? Orn, che proprio dall' America e dal 

l'Inghilterra si voglia il pagamento dei 
nostri debiti di guerra, quavdo indiscu 

tibilmente vero che la guerra è stata 
fatta dall' Italia anche per 1' Inglhilterra e 
e per 1' America le quali si sarcbbero 
ben guardate dall' intervenire nel confitto 
se non fossero state dlirettamente interes 
sate e danneggiate, è tale assurdità non 
soltato) sentim�ntale, ma altresi politica. 
che ci sembra perfino impossibile che dopo 
anni e aoni dall' armistizio, si sia ancora 

a questo punto penoso. Diciamo penos), 
e'potremmo dire. penosissimo, perchè real 

mente il peso degli impegni che 'grave 
rebbero sul bilancio italiano per il soloquell' idioma che forana l' ammirazione e l' igyidia 

lei popoll stranieri, quell' idËoma che dovrebbe 
efletto del paganento degli interessi sa CHsere il' patrimonio più Nacro della nostra gente 
rebbe Cos) fornidabile che bastercbbe per di oggi, per la ntoltezza di molti italiani, ha per. 
sè steHsO a spostare il o0stro cquilibrio duto lu chiarezza lel suono, ha diminuito1' am. 

ibaoziario; cquilibrio raggiunto con cosl mlrazlole dello Ntraniero. 

gravi sacrifici dei no8tri tartassati co)* 

LOTTA.ANTIBLASFEMA 

Vergogun che per le nOstre contrade 

Uomini di ogui idea e d' oni peasiero, uomi 
ni di tutte le pi svariate opinioni, uggi sono uniti 
fra loro nella campaena contro la besteimmia, .vi 

zio purtroppo dilluso, vizio orribile clie disauora 
la 'nostta Patria e deturpa la lingua armoniosa di 

Dante e di Manzoni. 
di Roma La civilrn italiaFa, che dalla 

nucque limpida e bella ea tutti si fece maestra 
e su tutti conquistò un" irabile primato, oggi 
per il solo fattd di uno scoucio, parlure si trova 

8Cemauta nel suo onore, diminuita nella sua lignità. 

I' idioma.«del bel Pacse che i, no_tri grandi 
cantarono con rlme'sublni e con inni, armoniosi, 

splen. 
lenti di solo, rlcche di arte e pieno 

Vetoogna che nello nostre, famiglle, ove i foli 
dovrebbero. opprendero aietto puro, 1ing uaggio 
relto, Auonl lnveçe una ungun' sguainta o trivile. 

crearsi 1 animo, lo spirito. 

tribuenti I Sgd.echeg. gi unn parlata turpe o bluafenia 



e le madri, tante madri, che dovrebbero essere dela loro prole le prime educatrici, diano invece esempio di sconcio parlare. 
Vergogna che nelle nostre officine i padroni permettano che tra il cigolio delle macchine si offenda fede degli avi. 

Vergogna che pur nelle campagne siasi diffu-So il mal vezzo della bestemmia, e grandi e pic coli, vecchi e donne levino. l' insulto codardo al cielo. 

.Vergogna che studenti, signori, borghesi, crea ture privilegiate, cui, la ricchezza e gli agi creano senza dubbio'maggiori responsabilità e più alti doveri, bestemmino dappertutto nei cirçoli e nei caffè, nelle vie e nelle piazze. 
Vergogna insomma che sulla terra dei grandi e degli eroi, di Dante e di Manzoni, di Miche langelo e di Verdi, gravi l' obbrobrio primato di gente bestemmiatrice >. 
La bestemmia è 1' espressione depravante di quanto più basso l'anima umana possa albergare. È quindi detestabile nel nome della nmoralità e 

della civilta. 
La nobile crociata contro la bestemmia e il 

il turpiloquio è partita dalla città di Verona, alla quale non v' animo bennato che non renda o 
maggio ed onori. 

I| Prefetto di Roma sancisce 
il divieto di bestemmiare 

La Giunta Provinciale Amministrativa 
ha approvato s il R. Prefetto di Roma 
ha vistato con N. 1g69 del 6 febbraio 
1925 ai sensi e per gli effetti dell' art. 
217 della legge Comunale e Provinciale 
lá deliberazione in data 22 luglio 1924 
del Consiglio Comunale di Civitavecchia 
con la quale si inseriva nel vigente Re 
golamento di Pulizia Urbana la seguente 

disposiziohe : nuova 

..« Resta proibito di profferire in pub 
<.blico o nei pubblici esercizi bestemmie, 
< parole oscene e turpitudini in genere 
« che ofendono la morale, l' educazione, 

< la religione e il buon costume. È fatto 

<. pure divieto di sporcare i muri con 
< frasi e disegni osceni >. 

Mostre corrispondenze 

Da Siena 
- La cerimonia, esaltatrice del Natale di Roma 

e �el lavoro a' un tempo, si svolse nella più lieta 

ser�nita. I negozi rimasero chiusi e il simbolo 

8acro della Patria. videsi sventolare dappertutto. 

Alle ore 18 in piazza Salimbeni ebbe luogo 

i1. comízio, presente un pubblico numerosissimo. 

Oratore Luigi prof, Granata, segretario provincia 

le d�lle Corporazioni fasciste. -Esordi accennando 

alla formazione della nuova coscienza italiana, 

scaturita dalla guerra vittoriosa e dalla rivoluzione 

fa_cista, Salutò tutti i produttori, Iomini di fatica 

e d' iptelletto, datori di lavoro. cervello e mano 

che diuturnamente in un un' opera di collabora 

zione armonica danno potenza e forza all' Italia 

nel' mondo , contiouando, spiegò il significato 

etico e sociale delle Corporazioni fasciste le quali 

sono contro il sindacalismo rosso. e cioè contro la 

lotta di classe, Bollà a fuoco tutti i partiti del 

vecchio regime, tuttí gli uomini della dislatta e 

del-disonore. 
Passando 'a dire dello'sýiluppo che dovrà a 

vere la rivoluzione fascista, il prof. Granata am 

monl che saranno mandati via dalla Amministra 

Zioni pubbliche, tanto dello Stato come dei Co 

muni, tuttii dipendenti che, pur MANGIANDo 

IL PANE DELLO STATO E DEI COMUNI, 

lanno propaganda di 'idee sovversive più Í meno 

paleseménte. Chiuse con ún inno a´Siena l£ me 

ravigliosa ciltà dei Comuni e della Rinascenza. Uno scroscio di applausi salutò la fine della bella orazione, 

Presso 1la Federazione Sindacale Fascista si & 

Postelegrafoniche della nostra Provincia. 
tenuto il convegno del personale delle Ricevitorie 

Moltissimi gl'intervenuti, Parlò - fra gli altri. 
il prof. Granata, Dopo la nomina del nuovo 

Comitato alcuni dei presenti fecero rilevare la 
inferiorità della classe yu tåtte le altre per la man 
canza cli un equo trattamento per la vecchiaia 
all' unanimità fu approvalo uo ordine del giorno 
col'quale i ricevitori fanno voti affivchè si insista 
ancura per la immediata attuazione della Cassa 

-pensioni con effetto retroattivo. 

Da Buonconvento 
Celebrazione. -Il giorno SACro al Natale di 

Roma ed alla glorifcazione del lavoro è stato 
celebrato in forma solenne, austera e comnovente. 

Era il popolo tutto del Capoluogo, erano 
lavoratori tuti delle campagne, che, raccolti in 
massa possente e compatta sotto alla bandiera di 

Italia, sotto alle fiamme dei fasci e dei sindacati, 
subivano il fascin0 della Idea, sentivano l' anima 
propria invasa e pervasa dallo spirito purificatore 
e caldo della' Fede fascista. 

Nelle prime ore della matiina, un corteo vivi 
ficato dai colori di bandiere e vessilli, sostò di 
nanzi alla lapide che ricorda ed eterna la gloria 
dei caduti. Nessuna parola fu pronunziata : una 
fresca e grande corona di lauro si posò sul mar 
mo freddo: le note gravi del Piave si elevarono 
nella luminosa purità del mat tino di aprile : le 
fronti si chinarono commosse: allo spirito dei Ca 

duti si congiunsero in quell'istante di Comunione 
divina le anime dei mortali. 

Nella sera, il paese, raggiante di luci e 
di ́ colori, fu animato da una adunata gran 
diosa : il gonfalone omunale, fiancheggiato dal 
Sindaco sig. Meoni è dal Segretario del Fascio 
Donatini, la' bandiera dei Comþattenti, la fianma 
fascista, i gagliardetti dei sindacati tutti, delle 
Avanguardie, dei Balilla, procedevano alla testa 
di una massa . compatta di popolo che incuteva 

negli animi un, sentinento grande di potenza 
di austerita. 

Dinanzi alla sede del Fascio, bella di luci 
di colori, un discorso elevato per forma nobile 
per contenuto, fu pronunziato dal Membro del 
Direttorio e Presidente dei Combattenti dott. Ci 
ro Tempesti. Le parole fuivano facili e commosse 
dal cuore : giungevano grate al cuore del popolo 
dei lavoratori, dei fascisti. Tutti plaudirono con 
spontanea sincerità. 

II ricordo della giornata luminosa e serena 
rimane dolce negli animi. 

IL MAGGIO 
Dalle africane aene 
ecco in suo volo snella 

nunzia del maggio viene 
a noi la rondinella. 

Per aere serena 
vola, rivola e canta 

e d' amor colla vena 
dolce ogni cuore incania. 

Ecco la terra ancora 
i sembra un paradiso! 

La collina s' infiora 
natura e tutla un riso. 

Un riso che si spande 
e pei piani e pei monti, 

per le deserle lande 
e in sen di chuari fonti. 

Vago cost fors'era 
guando 'Elerno a un detllo 
bello di primavera 
fë il mondo giovinelto. 

0 tu, Signore cortese 
a noi di grazie e doni 
al nostro bel Paese, 
quanta letizia doni ! 

Le' messi benedici, 
benedici il vignelo, 
le prata e le pendici, 
I orticelloe il fiuttelo: 

la vispa fanciulletta, 
il lieto garsoncello, 
la buona giovinetla, 
il mesto vecchiarello. 

Alin. sian benedetto 
di tuo gavdio, o Signore, 
le case poveretle 
dei fgli del do lore. 

(Sono versi del nostro 

Montedelcio, S. Brigidi) 

Pellegrinaggi al fronte 
L' Associazione Nazionale Combattenti ha de. 

liberato .di celebrare il X anniversario della nostra 

dichiarázione, di guerra con duegrandi pellegri 
naggi sui campi´di: battaglia che si svolgeranno 
ua la Gne maggio e i primi di giugno e che 

saranno dalla stessa organi|zati coi la collabora 

zione del'Ente Nazionale per le Industrie Turistiche. 
II primo pellegrinaggio avrà inizio il giorno 

29 inaggio : partendo da Bassanó, visiterå il M. 
Grappa, il M. Tomba, il Montello: pernotterà a 
Treviso, si rechera a Cava'Zuccheriná, Caposile, 

S. Donàdel Piave, Máserada: PoDté"della' Priula, 
Conegliano e finirà 'a Vittorio Veneto il 31. 

Il secondo igi inizierà ilr stésso'a .Vittorio 

Veneto per passare da Sacile, Pordenone, Codroi 

po e pernotterà a Udine. Quíndi vísitera Cividale. 
Caporetto, S. Lucia, Plava, M." Podgora, Gorizia, 

S. Michele! i Radipuglia, Monfalcone, e Trieste, 
dove passerà -la notte'sul 3giugno. 

A Vittorio Veneto il 31'Maggio' giofno in 

cui. terina il primo pellegrinaggio' e si 'ioizia il 
secóndo, avvà luogo una' grande cerimonia com 
memorativa alla yuale interverranno S. M. iJ Re. 
il.Governo, le:pio alte Autorita dello Stato ed i 
maggiori Ariefci della vittoria. 

L' Ente organizzerà ' tutti i servizi logistici. ILa 
spesa per ognuno dei pellegrini è di L. 229, 
oltre il viaggio per il quale si spera di avere la 

ridúzione del 75' per cento. 
Lasso,! in cosp�tto ai piç sacri 'ricordi dei no 

stri sacrifici'e delle nostte glorie, dinanzí alle 
Tombe dei Compagni Caduti, dimenticando i con 
.trasti di parte e tutto quanto è motivo di divi 
sione degli spiriti dovrà' rinnovarsi quel patto di 
fratellánza per cui, in ogni vicenda della vita, ci 
possiamo trovare sempre 'concordi nell' adempi 
nento dei propri doveri civili sociali nella 
comune aspirazione 'ad ua sempre maggiore gran 

La Guida di Montalcino. 
II forestiero che capita a Montalcino o che 

nella stagione estiva vi si porta attratto dal clima 
fresco e salubre, dall' aria pura ed ossigenata, 
niente o.poco sa della storia gloriosa di questa 
cittadina e neppure noti gli sono i tesori artistici 
che esistono, nel terrirorio del: Comune. Nessuno 
per conseguenza può non riconoscere la necessità 

per il forestiero. di uoa Guida. 
Era da molto tempo che avevo raccolto il ma 

teriale per un. lavoro storico-artistico. Mi sono in 
dotto finalmente a pubblicarlo per invogliare altri 
a far meglio di me; giacchè un lavoro. più ampio, 
completo, e quindi di maggiore interesse si ha ra 
gione di pretendere da chi, foraito di mezzì fnan 
ziari, può recarsi fuori del proprio paese per rin 
tracciare in Archivi e in Biblioteche le i notizie 
occorrenti. 

Comunque ritengo che il mio lavoro non sarà 
iuutile e che specialmente i concittadiui miei gli 

laranno buon viso.' 
Dentro il corrente mese :mi rècherò a Firehze 

-o a Siena. per necessarie trattative con uno di 

quei editori, 
La Guida (sulle150 pagine) consta di sei parti: 

Montaleino nella luce della sua storia gloriosa -
Le vbere d' arte in Montalaino'e nel suo tervitorio 

L' abasia di S. Antimo e il sno bel Tempio 
Le bellesse naturali di. Montalcino G' Istituti 

Gli uomini più. insigni nel campo scientifco e 
in guello della, beneficensa. 

Adolfo Temperini 
Bibliotecario comunale 

CRONACA 
II NATALE DI ROMA fu festeggiatö! de 

pnamente anche a Montalcino;A:tutti gli 'edi6ci 
pubblici e a'moltissime; çase venne esposto il tri 
colore fin dal mattino. Alle .ore i5 da piazza 
Cavour mosse un. corteo, composto delle Autorità, 

dezza e prosperità. della Patriä. 



dalle Associazioni, dei Fasci e percorse le arterie incipai della città al suono di « Giovinezza e alri inni patriottici. Il corteo sostò in piazza Margherita dove sotto il loggiato monumentale nziò un eloquente discors0 commemorativo Aella solenne ricorrenza 1' on. Rotigliano che era nnco arrivato a Montalcino ricevuto dal sipda co sig. Angelini, .dagli assessori ing. cav, Costanti . Bartalucci, dal segretario politico del Fascio is Castelli, dal sig. Bruno Crocchi e da altri, !on. Rotigliano accennd prima all opera disfat ieta compiuta dai socialisti e che ci portò all' onta Ai Caporetto. Parlò poi della fiaccae rinunciataria nolitica dei governi democratici e delle loro con tinue transazioni coi partiti estremi. Esaltò con helle ed alate parole il movimento fascista al qua le si deve la formazione della nuova coscienza nazionale. Fece notare i benefici della collabora rione di classe: una volta tristi politicanti spar gevano tra, le, folle più incolte 1' odio, oggi il fa scismo porta in mezzo a loro per il bene e nel interesse di tutti la parola di amnore e 
fra tellanza. L' oratore, dopo avere accennato alla Marcia su Roma dovuta alla.genialità folgorante di Benito Mussolini, passò a dire del Natale di Roma chiudendo con una magnifica sinagliante 

perofazione. 
II bellissimo discorso, più, volte interrotto da 

applausi, fu alla. fine accolto da una calorosa 
,ovazioné. 

La musica intonò « Giovinezza > e ricompostosi. 
il corteo ci portammo in Piazza Cavour dove ebbe 
termine la cerimonia commemorativa della sacra 

ricorrenza. 
In una sala delle Stanze.civiche fu offerto al 

deputato fascista, un rinfresco presenti le Autorità, 
il direttorio del Fa_cio, ed altre personalità. L'on. 
Rotigliano riparti poco dopo festeggiatissimo dalla 
popolazione e dalla musica. 

La sera furono. vaganente, illuminate a lam 
padine elettriche tricolori le artistiche arcate delle 
Loggie di piazza., Margherita a .cura del nostro 
Magliacani Antonio. ..! 

Volle i1 Fascismo restauratore delle forlune 
della Patria che il Natale di Roma fosse la festa 

del lavoro, Orbene da noi la massa' operaia si 

astenne. in quel giorno dal lavoro? Diciano la 
verita, pochissimi fecero festa e eno ancora pre 

sero parte al corteo. Nella massa non si è ancora 
formata una coscienza italiana, segno che segue anco 

ra ideologie false e bugiarde, i tristi predicatori d'o 

dio. Andiamo o amici fascisti in mezzo ai lavora 

tori e diciamo loro una parola calda di persua 

sione, che cioè Patria e lavoro sono due ideali 

che, non possono scindersi in quanto, essendo il 

lavoro produzione ericchezza nazionale, pura 

Sergente di vita e di bene per tutti, la Nazione, 

la P�tria, che la grande e bella casa di tutti, 

deve essere .soave palpito, dolce carezza, religione 

santa anchè delle masse lavoratrici. La Patria 

una realtà innegabile : la Patria non si sopprime 

nè si, rinnega in nome di ideologie assurde 

malvagie, e nemmeno si ritorna all'orgia bolscevica. 

Delle FESTE QUINQUELUSTRI pubbli 

cammo il programma nel numero precedente. 

Ricordiamo che n�l Tenpio della Madonna del 

SocCorsO avremo eccellente musica e fuori, di trat 

tenimenti pubblici. oltre alle Tombole nei giorni 

O 9 e II, avremo corse di cavalli e ciclistiche, 

accensione di macchine pirotecniche della prem. 

ditta Tazzi di' Firenze, illuminazione del viale 

Piero Strozzi e della facciata del Tempio della 

Madonna e Fiera di beneficenza pro 1'Auto Let 

tiga che il Magistrato della Confraternita di Mi 

sericordia si lodevolmente proposto di acqui 
Stare a maggior sollievo dei malati da trasportarsi 

ai luoghi cura, Ma quello che caratterizzerà le 

feste sarà là Mostra ' arte antica la quale pro 

ette di avere il. successo desiderato. 

Come è noto le leste cominceranno giovedi 

Prossimno 7 per terminare la sera del 12 succes 

SIvo.- Si celebrano in omaggio della Madonna del 

Soccprso, patrona della città. 

suno parole che si leggono in un lavoretto sto rico del nostro direttore Adolfo "Temperini sul -Tempio e sull' Immagine della Madonna del Soc corso e il popolo montalcinese si appresta a 
« rendere omaggio devoto alla sua eccelsa Patro 

na, a portare in processione fra cantici e fiori 

desiderio, i1 lieto evento, e nel Tempio sacro 

« l'augusto Simulacro, Torna, åtteso con grande 

« Torna la cara ricorrenza quinquelustre 

« noi levèremo fervida, con cuore purß di italiani 
« e di cristiani, la invocazione bella dolcissima 
« che balzò su dall'anima dei padri nostri: Maria 

« mater gratiac, advocata Ilcinensium, ora pro 
nobis Con cuore -ripeto di italiani e di 

« cristiani, in quanto abbiamo compreso appieno 
quello che ci dice la storia da gran tempo (in 

« da quando la nostra libertà 'spitava a Gavinana 
« e qui in Montalcino con 1' eroico tramonto di 
« Firenze e di Siena, e ber bo cca da ultimo del 

« Macchiavelli) che cioè 1' Italia cadeva e diven 
« tava serva e ludibrio dello straniero perchè le 
« era mancala la doppia virtù delle armi e del 
< la fede. 

MOSTRA D'ARTE ÁNTICA, Fervono 
i lavori nel Palazzo comunale per la organizza 

zione di questa Most ra che riuscirà� ripetiamo 
assai interessate e-suggestiva e che varrà a di 
mostrare quale e prezioso patrimonio ar 

-iion eieta in Montaleino e nel Suo territorio. tistic 

Pel successo della Mostra è di buon auspicio 
l'interessamento davvero premuroso dell' illustre 
Soprintendente dei monumenti della Provincia di 
Siena, prof. Peleo Bacci, il quale si è portato 

a Montalcino più volte e ha dato con quella com 
petenza ed autorità che tuti gli riconosciamo 
preziosi suggerimenti per la coloritura delle sale 

e la disposizione degli oggeti. 
Di buon auspicio è alresl la fervida attività 

che spiega I' egregio presidende del Comitato or 
ganizzatore, cav. ing. Giovanni Costanti, efficace 
mente e validamente coadiuvato dal segretario 
canonico : don Fante Santi e del giovane Giovanni 
Fatini. 

La Mostra ver1à aperta la mattina di venerdi 
8 e chiusa nel setten1bre venturo. 

-Ancora una volta noi plaudiamo alla felice 
idea di questa Mostra, perocchè l' arte, il bello 
in tutte le sue varie manifestazioni, è tanta parte 
dell'ingentilimento degli animi, dei costumni di un 
popolo. 

OMAGGIO AL MERITO. � Dopo i felici 
concorsi allé Esposizioni Arte e Industria moderne 
di Venezia, Viareggio e Parigi, la locale prem. 
Tipografia « La Stella > concorse nel decorso 
anno alla esposizione Internazionale di Londra. 

In seguito a ciò è in questi giorni pervenuto 
al sig. Marcello Filippi proprietario della Tipo 
pografia il Diploma di fuori classe con la signi. 
ficazione di Membro del Giury d onore. 

Tale onorifico attestato è giusto riconoscimento 
dei meriti dell' amico nostro e dei suoi operai, 

in quanto nei loro lavori non si rivela soltanto 

la massima precisione ed accuratezza ma un fine e 
squisito senso artistico. 

All' egregio sig. Filippi, che si alto tiene il 
nome della nostra cittadina anche all' estero, gra 
zie alla sua tenace volontà ed alla sua perizia 
nell' arte tipografica, rivolgiamo una parola di vi-

vissimo plauso, 
CURE MARINE, � II Patronato Provin 

ciale Senese per gli orfani dei contadini morti in 
guerra, ha stabilito, anche quest' anno, di far 
praticare gratuitamente la cura balneare agli or 
fani che ne abbisog nano. Le madri e i tenutari 
di detti orfani possono quindi avanzare domanda 
al predetto Patronato, non oltre il 3 maggio 
corrente, corredata di certificato medico redatto in 
apposito modulo. che può ritirarsi all' Uficio Co 
munale. L' età prescritta è da 5 a 15 anni per i 
maschi e da .5 a 18 anni per le feimmine. 

Le domande potranno essere presentate anche 
he al Temperini Adollo è rappresentante di detto 

Patronato per il nostro Comune. 
INDECENZA, - Molte porte di botteghe, 

di negozi e anche di case sono in uno stato in 

deceintissimo. Perchè i signori' proprietari non 

provvedono subilo a far dare, a quelle porte una 
mano d' olio, di veruice 

La FIERA di bestiame e merci a Montalcino 

in questo mese, anzichè sabato prossimo ), avrà 

luogo il giorno 12 Successivo. 

GLI 4MICI, ."a 

che hanno ancora da pagare labbonamen 
to pel corrente anno, facciano. grazia di 

spedircene l importo sollecitanente., 
Confidiamo nella loro cortesia. 

L' ON, ADOLFO BAIOCCHI 
ha compiuto in questi giorni un' opera 
nobilissima, degna dell' animo suo buono 

della sua fede fascista, Grazie, infatti, 
al suo interessamento si è riuscíti ad ot 
tenere la pacifcazione dei fascisti di Pien 
za e di S. Quirico d' Orcia. 

Alle ore 10 di don�nica ' scorsa in 

S. Quirico, presenti il Sottoprefetto di 
Montepulciano e il Commissario prefetti 

zio del Comune, in una numerosa riunio 
ne di fascisti, di combattenti e di Associa 
zioni parlò con smagliante eloquenza e 
con alto sénso di patriottismo l'on. Baioc 
chi. Dichiarato ricostituito il Fascio, un 
lungo corteo sild per il-paese fra l'en 

tusiasmo della popolazione accorsa alla 
cerimonia s che consacrava la nuova vita 

per la pacedi tutti. 
Dopo un'rinfreaco ofterto dal' Muni 

cipio all' on, Baiocchi, questi si recò a 
Pienza dove per Ja sera dispose un' adu 
natadel Fascio'di- quellacittadina mar 
toriata da vecchi dissensi, che, ripercuo 
tendosi entro là Sezione del Fascio, tur 
'bava tutta la vita Pientina, 

A. Pienza i fascisti tutti, i vecchi e i 
nuovi,-i cosidetti dissidenti > e gli « uf. 
ficiali > abbandonando in un impeto di 
generosità i vecchi rancori, le vecchie con 
troversie cittadine e personali, giurarono 
di fronte al loro deputato, sul ricordo 
sacro del loro ultimo' morto Ruggero 
Ottaviani di stringere unite come,. nei 
giorni torbidi e glorigsi . le loro anime 
per ' ideå comune. L¡ commo~iope pi) 

intensa prese tutti .i ,fa_cisti i quali dopo 
una entusiastica dimostrazione all' on. 

(Monete fuori corso 
Con regio decreto in data. 26 marzo 

u, s. èstato disposto che, col giorno 30 
giugno1925, -ce_seranno d' aver. corso 
legale le monete di bronzo da centesimi 
cinque e dieci di vecchio tipo e che quelle 
non 'presentate entro tale data,; per il 
cambio, saranno prescritte. 

FIERE NEL SENESE 
(Mese: di maggio). 

Domani 4 a Siena e Montisi, il 5 a Castiglioni 
d' Orcia e a Cipressino -presso la stazione di Ci 
nigiano-Montalcino, il 7 a Buònconvento, ! I a 
Rapolano,,a Pienza e, Trequanda, il: 12' a Mon-:: 
talcino, il 13'in Torrita ea S Quirico d' Orcia, 
il 16 a Montepulciano, i.I8..in. Asciano ea Ra. 
dicofani, il 20 Sinalunga, il 22 a S. Giovanni 
d' Asso, il 25 in Buonconvento,e alla Castellina 
in Chianti, il 26 a Montalcino � in Asciano, il 
27 a Cetona e il 29 in Sarteano. 

Baiocchi sciolsero la loro bella adunata. 



Fiera di beneficenga 
Pro -Auto mbulanza 

saro ferchettone e trinciante in argento, Sig. Elbana Carnevali alzata da' tavola 
portabiglietti e portafiori. Maria prof. 

De Maria qiadretto dipinto a olio. Sig 
Teresa Davini astuccio con servito da un 
ghie. Signor Vieri Padelletti due superbi 
vasi con ornamenti in bronzo. Signora 
Jeanne Padelletti servito in metallo e 
cristallo per antipasto e tanti altri variati 
oggettini. Dott. don Camillo Capitani una 
penna stilografica d' oro. Sig. Ferdinando 
Bartolini due graziosi portafori e biglietti 
in metallo. 

avv. 

Con 
Sono pervenuti molti doni. Frai- mi gliori citiamo intanto i seguenti : S. M. il Be, un servito' iD argento per scrittoio, s. E. Gino Sarrocchi, un. servito in ar gento per arrosto. Sig.. Guido Angelini. servito in argento con cucchiaio e or 

chetta per insalata, trinciante e forchettone per arrosto. Avv. Terzi e signora forchet tone e trinciante in argento. Siguora An nunziata' Angelini e famiglia splendido servito da thè in maiolica decorata con relativo vassoio. Signora Marietta Brigidi unabellissima tenda a flet ricamata a 
colori. Cav. Giulio Nozzoli e signora vaso, smaltato, alto, per sala. Prof. Luca 
Fioravanti e signora due splendidi vasi 
per colonnette. Sig.na Maria Feliziani 
un bellissimo piatto con lavoro a sbalzo 

per sala da pranzo. Signori fratelli 
Guido e Bruno Crocchi astuccio con: 12 
splendide coppe da champagne. Signora 
Emma Lisini De Vecchi astuccio con 6 

cucchiaini in argento. Contessa Marianna 
Piccolomini Clementini porta' biglietti in 

met. con coppa di cristallo, Signora Ma 
ria Cantucci Angelini astuccio con tazza 

e vassoio in argentone. Sig. Giuseppina 
Notari grazioso quadro dipinto « Sogio 
di sposa>. Sig. Isolina Santini parasole 
chìnese. Nob. Giulio Del Taia servito con 
L2 bicchierini, Sig. Adele Pratesi un a 
razzo < Sacra famiglia >. Sig. Fausto Fi 
lippi astuccio con sei bicchierini e profumi. 
Avv. Temperini e sorella servito da fu 
matori. Prof. Giuseppe Del Fabro astuc 
cio con vassoioe sei bicchierini in metallo 

argentato. Sig. . Franceschini ved. Ricci 

astuccio in pelle contutto il necessario 

per toelette da signora. Avv. Felice Cor 

L' amico nostro carissimo 

FEDERIGO PETRI, 
è morto a Pistoia dove era lspettore fer 
roviario a ripOso. 

Era nato a Torrenieri, frazione del 

nostro Comune. Da più umili' uffici di 
stazione si era guadagnato l' alto grado 
a forza di buona volontà, di studio, di 

Alla sua memoria il nostro affettuoso 

saluto, al figlio. ai cugini signori Papi, 
ai congiunti tuti ioviamo sentite condo 
glianze. 

AAAAA 

Fratelli Terzuoli 
OROLOGERIA OREFICERIA 
FORNITURE COMPLETE DA SPOSI 

MONTALCINO (Piazza Margherita) 

il negozio preferito per assortimenti 
8 prezzi di eccezionale Concorrenza. 

«N Progresso, 
.Giornale'Liberale Monarchico 

GIi abbonamenti si' ricevonott dal di: 
rettor� Adoifo "Temperini (via Lapini nº. 
)Montalcino. 

Per cambiamenti di indirizzo avvertire 
subito. 

ORARIO FERROVIARIO 
in vigoredal :Gennaio,, 1925 

PARTENZE DA SIENA 

Per Enpoli : 5,o5-8,2 5-13,30-16,25-17-20, IO 

Per Chiusi ;: 5,30-9,34-I 4-19 
Per Grosseto : 5,30-I 2,40-I9 

ARRIVL A SIENA 
Da Empoli: 9,17-tI-I2,10-I 5,20-17-18-2 I,40 

Da Chiusi ; 7,55-13-14.55-19.54 
Da Grosseto :7,55-1 4-55-22.7. 

Avvis� commerciali, reclame, 
"nunzi di morte, ringraziamenti e guan 

t allho di indole personale, privala, sono inserzio 
ni a pagamento e conme lali sOggelle alla tassa 

governativa da pagarsi all'Ufficio del Registro. 
Per conseguenza qçalunque inserzione di tal 

genere, che non sia accompagnala dal relativo 
drezzo, dasserà agli onori del cestino. 

GABINETTO DENTISTICO 

dot, CARLO PADELLETTI 
MONTALCINO (casa propria) 
Via Guido e Dino Padelletti 

Temperini Adolfo, Diretlore, responsabile 

Montalcino, Prem. Tip. «La'Stella: 

Alla Prem. Tipografia "La Stella, 
MONTALGINO (Siena) 

Trovasi un deposito ei stampati yariti fra 
e correnti, libri casça, iquali: Conti stime 

libretti colonici, speðizioni ferroviare tutto 

a. prezZO di asSoluta concorrenza. 
i 

richiesta inviamo il preventivo per qualungque lavoro: 

zelo e di attaccamento al servizio, 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

